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delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 

Società, operi, a qualsiasi titolo, nell’interesse della medesima; i collaboratori e controparti contrattuali in 

: dati e informazioni che i soggetti indicati sono obbligati a fornire all’Organismo di 
Vigilanza della Società periodicamente o <ad evento=;

(o <MOG=): Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, 

l’Amministratore Unico

ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. gs. 231/01, l’
autonomi poteri di iniziativa e controllo preposto alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del 

in veste di <pubblici ufficiali= o di <incaricati di un pubblico servizio=.



 



 

231 (da ora: il Decreto) dal titolo <

giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300=, 
nell’ambito del nostro ordinamento la responsabilità amministrativa degli Enti, anche 
giuridica, per i reati posti in essere da coloro che agiscono in nome e per conto dell’Ente che rappresentano, 
nell’interess

rappresentanza o amministrazione dell’Ente
, attribuendo il compito del relativo accertamento al giudice penale di regola nell’ambito dello stesso 

Tale responsabilità dell’ente si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il 

reati il patrimonio dell’ente e, in ultima analisi, gli interessi economici dei soci, i quali, fino all’entrata in 

nell’interesse o a vantaggio del proprio ente, da amministratori e/o dipendenti.

Gli artt. 6 e 7 del D. Lgs. 231/2001 prevedono la possibilità per l’Ente di 

 prima della commissione del reato, l’

 sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli e di curare il loro aggiornamento è 
organismo dell’Ente

 

 

L’articolo 5 del decreto legislativo 231 del 2001, rubricato <Responsabilità dell’Ente=
di natura oggettiva e soggettiva che devono sussistere contemporaneamente per poter imputare all’Ente la 

Il primo comma circoscrive la responsabilità amministrativa dell’Ente ai soli reati commessi <nel suo 
interesse o a suo vantaggio= <oggettivo=

Il comma 2 dell’articolo 5 del d.lgs. 231/01, inoltre, delimita la responsabilità dell’ente escludendo i casi 

La sopra citata norma va letta in combinazione con quella dell’articolo 12, primo comma, lettera a), ove si 
stabilisce un’attenuazione della sanzione pecuniaria per il caso in cui <l’autore del reato ha commesso il 
fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non ne ha ricavato vantaggio o ne ha ricevuto 

=. Se, quindi, il soggetto ha agito perseguendo sia l’interesse proprio che quello dell’ente, 
quest’ultimo sarà passibile di sanzione. 



Ove risulti prevalente l’interesse dell’agente rispetto a quello dell’ente, sarà possibile un’attenuazione 
della sanzione stessa a condizione, però, che l’ente non abbia tratto vantaggio o abbia tratto vantaggio 
minimo dalla commissione dell’illecito.

L’Ente può essere ritenuto responsabile qualora il reato sia commesso nel suo interesse o a suo vantaggio, 
mentre viene meno nel caso in cui l’autore dello stesso abbia agito nell’interesse esclusivo proprio o di 

I suddetti termini risultano alternativi: l’=interesse= ha un’indole soggettiva, inequivocabilmente riferibile 

consistente nella finalizzazione della condotta rispetto ad un’esigenza dell’ente, senza peraltro richiedere 

Situazione d’interesse che può risultare <esclusiva o concorrente= per l’ente, purché non esclusiva rispetto 
all’autore del reato o al terzo, in tal caso venendo meno il richiesto presupposto oggettivo.

la realizzazione di un risultato utile per l’ente collettivo, causalmente derivante dalla condotta posta in 
essere dall’autore del reato, è in grado di incardinare la responsabilità del soggetto metagiuridico.
Il concetto di <vantaggio= è più ampio di quello di interesse e non presuppone necessariamente il 
conseguimento di un’utilità economica, potendo limitarsi a sostanziare ad es. l’acquisizione di particolari 

funzione di gestione e rappresentanza dell’ente collettivo e coloro che svolgono mansioni meramente 

Ne consegue una diversificazione dell’onere probatorio: nella prima ipotesi, di rilievo difensivo a carico 
dell’ente, nella seconda, dimostrativo della responsabilità e a carico dell’Accusa. 

 soggetti in <posizione apicale=, ), quali <persone che rivestono funzioni di 
rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di 

controllo dell’ente stesso=;

 soggetti <sottoposti=
esterni all’ente (es. consulenti e 

La responsabilità dell’ente, in ogni caso, sussiste anche se l’autore del reato non è stato identificato o non 
è imputabile o, ancora, se il reato si estingue per una causa diversa dall’amnistia (articolo 8 D. Lgs. 231/01).

 

Nel corso degli ultimi anni le fattispecie di reato previste all’interno del D. Lgs. 231/01 hanno subito un 

l’emanazione del Decreto: 

<[…] favorire il progressivo radicamento di una cultura aziendale della legalità che, ove imposta ex abrupto 

=.



In base al D. Lgs. 231/2001, l’ente può essere ritenuto responsabile soltanto per i reati espressamente 

e indicate nel dettaglio all’Allegato n. 1 del presente Modello:

Delitti contro l’industria e il commercio

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore

all’autorità giudiziaria



d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 

 – ’

Con riferimento al <perimetro= di applicabilità della responsabilità amministrativa degli enti, 
coerentemente con le disposizioni di cui al Codice penale, attraverso l’articolo 4, il D. 
che l’ente possa essere chiamato a rispondere in Italia anche in relazione alla commissione all’estero di 

 

 nei confronti dell’ente non proceda lo 
 

confronti dell’ente stesso.

 

Ai sensi dell’art. 9 del Decreto, le sanzioni applicabili agli enti, a seguito della commissione del reato sono:
 

grado di responsabilità dell’ente, dell’attività svolta dall’ente per 
’

l’ente. L’ammontare della sanzione pecuniaria, pertanto, viene determinato per effetto della 

 

• l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 
• 

dell’illecito; 
• il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per l’ottenimento di un servizio 

• l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli 

È possibile l’applicazione in misura ridotta delle sanzioni pecuniarie nei casi previsti dall’art. 12 del Decreto. 
, tuttavia, non si applicano (o sono revocate, se già cautelarmente irrogate) qualora l’ente, prima della 



• 
 ’

 

Le sanzioni interdittive hanno la caratteristica di limitare o condizionare l’attività sociale e, nei casi più 
gravi, arrivano a paralizzare l’ente (interdizione dall’esercizio dell’attività); esse hanno altresì la finalità di 

 l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti in 
posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione e, in questo caso, la commissione del 

 

È possibile l’applicazione in via definitiva delle sanzioni interdittive nelle situazioni più gravi descritte 
nell’art. 16 del Decreto.

Decreto prevede, all’art. 15, che in luogo dell’applicazione della sanzione 
interdittiva che determina l’interruzione dell’attività dell’ente, se sussistono particolari presupposti, il 
giudice possa nominare un commissario per la prosecuzione dell’attività dell’ente per un periodo pari alla 

Appare opportuno indicare che l’art. 45 del Decreto prevede l’applicazione delle sanzioni interdittive 
indicate nell’art. 9, comma 2
della responsabilità dell’ente per un illecito amministrativo dipendente da reato e vi sono fondati e specifici 

Deve, infine, osservarsi che l’Autorità Giudiziaria può, altresì, disporre: 
• 
• dei beni mobili e immobili dell’Ente qualora sia riscontrata la fondata ragione 

 

L’articolo 26 del Decreto prevede che nelle ipotesi
presenti <a catalogo=

Tuttavia, non risulta essere attribuita alcuna sanzione nei casi in cui l’Ente impedisca volontariamente il 

In tal senso, la suddetta esclusione è giustificata in forza dell’interruzione di ogni rapporto di 

– si applica anche per equivalente nell’impossibilità di reperire il prezzo, 

effettuata una sola volta, per estratto o per intero, a spese dell’ente, in uno o più giornali indicati, nonché mediante l’affissione nel 
comune ove l’ente ha la sede principale.



 ’E

l’introduzione del 
patrimoniale dell’ente. Difatti, in accordo a quanto disposto dall’articolo 27 del Decreto, <dell'obbligazione 

comune=.

<i crediti dello Stato derivanti degli illeciti amministrativi dell'ente relativi a reati hanno privilegio 

a pena pecuniaria=.

dell’ente con specifico riferimento alle c.d. <vicende modificative= dello stesso, quali la trasformazione, la 
fusione, la scissione e la cessione d’azi

, l’ente <trasformato= rimane responsabile anche per i reati 

, anche per incorporazione, l’ente risultante dalla fusione risponde anche dei 

cedente per le sanzioni pecuniarie irrogate in relazione ai reati commessi nell’ambito dell’azienda ceduta, 

della preventiva escussione dell’ente cedente.

 

L’adozione del Modello rimane una scelta dell’ente stesso; l’articolo 6 del Decreto sancisce, infatti, la 
facoltativa adozione (<onere= e non <obbligo=) del Modello di 

La scelta da parte dell’ente di dotarsi di un modello ne impone, tuttavia, la costruzione < = 

La verifica sull’adeguatezza, efficacia ed effettività del Modello adottato resta, in ogni caso, riservata per 

da parte del giudice la concessione del beneficio d’esimente da responsabilità dell’ente collettivo; ciò, 

Infatti, ciò che si chiede all’ente è un approccio organizzativo e operativo in chiave di prevenzione dei reati 
, non invece l’obbligo di impedirne comunque la realizzazione

del Decreto, nell’introdurre 

Nell’ipotesi in cui sia stato commesso un reato e l’ente collettivo risulti privo di un MOG, resta possibile l’elaborazione e
; ma in tal caso, non sarà concedibile il beneficio d’esimente, bensì solo trattamenti premiali minori (in termini 



L’art. 6, infatti, rispetto ai soggetti in posizione apicale dispone che l’Ente non risponde 

 l’organo dirigente dell’Ente ha 

 sul funzionamento e l’osservanza dei modelli nonché di curare il loro 
è stato affidato a un organismo dell’Ente

 

 da parte dell’organismo di cui alla precedente lett. 

L’ente dovrà, dunque, dimostrare la sua estraneità ai fatti contestati al soggetto apicale provando la 

<colpa organizzativa=

Nel caso, invece, di un reato commesso da soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza
, l’ente risponde se la commissione del reato è stata resa possibile dalla violazione degli obblighi 

di direzione o vigilanza alla cui osservanza l’ente è tenut
In ogni caso, la violazione degli obblighi di direzione o vigilanza è esclusa se l’ente, prima della commissione 

all’onere della prova.

dell’ente a seguito della commissione di reato da parte di un Soggetto Apicale, spetta all’ente medesimo 
iesti dall’articolo 6, comma 1 del Decreto (c.d. <inversione 

dell’onere della prova=) nel caso in cui l’illecito derivi da una condotta di un Soggetto Sottoposto, 
a carico dell’accusa, dimostrare la mancata adozione ed efficace attuazione del

– in relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di commissione 
–

 

 diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 
dell’Ente in relazione ai reati da prevenire;

 

 nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento 
e l’osservanza del modello;

Art. 7, comma 1, D. Lgs. 231/2001: <Soggetti sottoposti all’altrui direzione e modelli di organizzazione dell'ente –

obblighi di direzione o vigilanza=.



 

L’art. 7, comma 4, del D. Lgs. 231/2001 definisce, inoltre, i requisiti dell’efficace attuazione dei modelli 

 la verifica periodica e l’eventuale modifica del modello quando sono scoperte significative violazioni 
intervengono mutamenti nell’organizzazione e nell’attività;

 

 

 

 

ancorché distaccati all’estero per lo svolgimento dell’attività; 
 chi, pur non appartenendo all’ente, operi, a qualsiasi titolo, nell’interesse della medesima; 
 

La Società diffonde il Modello attraverso modalità idonee ad assicurarne l’effettiva conoscenza da parte di 

giuridici instaurati con l’ente. 

d’affari con i soggetti terzi che non intendono aderire ai principi 

 

indicazioni contenute all’interno delle <L
= approvate da Confindustria in data 7 marzo 2002 e aggiornate

In attuazione di quanto previsto all’art. 6, comma 3, del D. Lgs. 231/01, Confindustria, prima tra le 

 



 ’A

 

sensibile all’esigenza 
degli affari e delle attività, a tutela della posizione e dell’immagine propria, delle aspettative dei propri 

–

 ’

 

 

L’assetto organizzativo deve:

 

’
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La società altresì’ dotata della certificazione ISO 9001:2015 per i settori di attività di servizi di produzione, 

L’insieme di tali strumenti consentono di individuare, rispetto a tutte le attività svolte

L’introduzione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo dà vita ad un sistema di 

<unico= di valutazione dei rischi, organizzativo, informativo e di gestione delle relazioni esterne che 

struttura aziendale, in modo da risultare il più possibile coerente con l’organizzazione gerarchico

 

È l’art. 6, comma 2, lett. 
finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati. In tale direzione opera, tra l’altro, l’indicato 

’Organo Amministrativo

trasparenza e pertinenza, dell’inerenza con l’attività aziendale, devono adottare strumenti consolidati nella 

e monitoring, attivazione di <red flag= per la rilevazione di anomalie e disfunzionalità dei processi e dei 
 



 

 

La Società, sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di trasparenza, legalità e correttezza nello 
perseguito l’adozione 

–
–

della Società, affinché adottino nell’espletamento delle proprie attività comportamenti idonei a prevenire 

L’introduzione di un ulteriore sistema di controllo, unitamente alla fissazione e divulgazione di principi 

l’obiettivo, quindi, di rispettare non solo le leggi, ma anche le 

<Progetto= con l’obiettivo di

Il <sistema= definito da 

 
 
 
 Matrici di Mappatura dei <Rischi –
 

<sistema 231/01= –
–

 

 regolamentare l’operatività dell’Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 
controllo, preposto a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello stesso curandone altresì 

 

verso l’Organismo di Vigilanza al fine di evidenziare situazioni di eventuale inosservanza delle procedure 



 

 

 

–
–

la necessaria ricostruzione della <fotografia=, veritiera ed aggiornata della struttura organizzativa, dei 
processi aziendali della Società, indispensabile alla costruzione di un Modello <tailor made=.

ontestualmente all’analisi del contesto di riferimento e 

–

 

 

 

 

Nell’ambito dei processi identificati come sensibili,
probabilità dell’attività <sensibile= (

e valutazione della severità d’impatto (

L’ mpatto dell’evento 
all’ente, 
- 

- 

- 

- 

 

dell’ente viene applicata una sanzione interdittiva (art. 18 commi 2 e 3 ex D.
 nei confronti dell’ente è sempre disposta, con la sentenza di condanna, la confisca del prezzo o del 

si è ritenuto opportuno classificare l’impatto del reato sulla base di una scala: 

di manifestazione dell’evento è stata valutata sulla base della frequenza con la quale si 
verifica l’attività sensibile svolta (



per ogni <area= e <attività= esposta a rischio sono analizzati / 
del Sistema di Controllo interno (cd. <SCI=)

 

 <registrazione= delle operazioni relative ad un’attività sensibile, presenza di 
<supporti documentali= in merito ai processi decisionali e gestione controllata dei documenti aziendali

 

 

responsabilità organizzative e gestionali assegnate e chiaramente definiti e conosciuti all’interno della 

di adeguatezza dell’impianto, 
(cd. <SCI= , con l’attribuzione di un giudizio di sintesi: 

In tale fase è stata condotta anche un’analisi del <divario= (Gap Analysis), rispetto ai <driver di analisi= 

è stata condotta un’analisi comparativa (la c.d. < =) la quale, ha messo in luce gli 
<scostamenti= esistenti tra il <sistema di governance= operante e un modello astratto di riferimento 

<base 
informativa di riferimento=

si è proceduto all’elaborazione di correlati Protocolli comportamentali volti 

aziendali risultati <critici= o <sensibili=

alla normale attività societaria, si ritiene adeguata quale misura preventiva l’osservanza dei principi 

 

- 

- 

- 

- 



- 

- 

- 

- 

- 

- 

- : Gli artt. 6 e 7 del Decreto, per l’effettività ed efficacia del Modello, richiede 
l’adozione di un Sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare l’eventuale violazione delle 
prescrizioni ivi indicate. La Società ha, quindi, adottato un <Sistema Disciplinare e Sanzionatorio= che 
definisce la procedura di contestazione dell’addebito, di conduzione della fase istruttoria, nonché di 
irrogazione all’autore della violazione di misure disciplinari congrue ed efficaci, nel rispetto delle

l’elenco dei reati presupposto

- 

- i Protocolli Specifici, previsti con riferimento alle singole attività c.d. <sensibili=.

• 
• 
• 
• 

di Mappatura dei <Rischi – Reato=

l’efficace prevenzione dei reati è indispensabile la ricorrenza di 
un contesto aziendale caratterizzato dall’integrità etica e da una condivisa sensibilità al controllo, capace 

za. L’integrità etica e la 
compliance contribuiscono in modo rilevante all’efficacia delle politiche e dei sistemi di controllo, 

 garantire l’esplicita posizione assunta dall’Azienda in merito ai comportamenti dovuti dai soggetti 

 integrare i riferimenti utili all’assunzione di comportamenti operativi adeguati in ogni circostanza 

inefficace nell’istituzione di specifici controlli di linea



 

L’Amministratore Unico è competente e responsabile dell’adozione del presente Modello, nonché delle sue 

L’Amministratore Unico, anche su istanza o sollecitazione dell’Organismo di Vigilanza, delibera in merito 
all’aggiornamento periodico del 

 modificazioni dell’assetto interno dell’ente e/o delle modalità di svolgimento delle attività d’impresa;
 

 

 

 

L’Amministratore Unico

 Variazioni del <catalogo dei reati= previsti dal D. Lgs. 231/01 e relativa analisi di applicabilità;
 Coerenza dei presidi adottati con l’operatività corrente;
 Variazioni dell’assetto organizzativo e delle aree di business;
 

<correttivi= al Modello o di componenti di esso. 

L’Organismo può, comunque, proporre la revisione del Modello o di componenti di esso ogni qual 
ritenga necessario, ovvero qualora accerti anomalie o malfunzionamenti nell’operatività degli strumenti di 

 



 

 

L’adeguata formalizzazione (inerente obiettivi, poteri, limiti, responsabilità e compiti operativi) dei 
processi <a rischio= costituisce la primaria e indispensabile forma di presidio del rischio e un elemento 

 

rticolare all’articolo 8 dello Statuto dei Lavoratori;
 

tutti i soggetti che operano nell’ambito della Società o con essa, sempre garantendo la tutela e la 
riservatezza circa l’identità di coloro che fornisc

 

soggetti operanti nella Società e la loro collocazione all’interno dell’organizzazione aziendale siano 
icabilità e siano sempre coerenti con l’attività in 

 

 

 

l’organizzazione aziendale, nonché i rapporti con le Autorità di Vigilanza e controllo, in documenti 

 attuare programmi di formazione e aggiornamento, con lo scopo di garantire l’effettiva conoscenza del 

 l’utilizzo di strumenti informatici e l’accesso a Internet;
 

che tali principi siano <declinati= per ogni tipo di operatività ed ogni 

coinvolte nelle attività, ciascuna nell’ambito della propria 
competenza, osservarne e farne osservare il contenuto e segnalare tempestivamente all’Organismo di 
Vigilanza ogni evento suscettibile di incidere sull’operatività ed efficacia della procedura me



 

 

 

 

 

 

 

 

operativi per l’esercizio dell’attività istituzionale;   
 

e/o informatici) che esplicitino i caratteri e le modalità dell’operazione e i soggetti coinvolti;
 l’individuazione degli specifici Livelli autorizzativi o di supervisione commisurati alle caratteristiche e 

 eridicità, esaustività e aggiornamento dei dati e delle informazioni necessarie all’espletamento dei 
processi, all’esercizio dei controlli interni ed esterni, nonché al reporting ad Organi sociali e ad Autorità 

L’attribuzione di responsabilità deve essere definita evitando sovrapposizioni funzionali o allocazioni 

efficiente ed efficace della Società, presupposto indispensabile per l’ottenimento del beneficio di esimente 

 



 L’O

 ’O

L’art. 6, comma 1, lett. a) e b) del Decreto indica, quale condizione per l’esenzione dalla responsabilità 
amministrativa dell’ente, l’affidamento del compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello, nonché di curarne l’aggiornamento, ad un Organismo di Vigilanza dell’ente, dotato di autonomi 

Il D. Lgs. 231/2001 non fornisce indicazioni specifiche circa la composizione dell’

organizzativa, l’effettività dei controlli cui 
l’organismo di vigilanza è preposto.

L’Organismo l’Amministratore Unico ll’atto della 
assicura all’Organismo le condizioni di 

I requisiti principali dell’organismo di vigilanza, così come proposti dalle Linee guida per la predisposizione 

 

 

 ontinuità d’azione
all’attività di vigilanza

 

 

Costituiscono cause di ineleggibilità e di incompatibilità per la nomina di componente dell’Organismo di 

 

reclusione e comunque per quelle condanne che comportino una pena che preveda l’interdizione, anche 

 l’interdizione, anche temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche;
 una sentenza di condanna non passata in giudicato, a carico dei componenti dell’Organismo di Vigilanza 

 l’applicazione di misure cautelari personali a carico di uno dei componenti dell’Organismo di Vigilanza;
 

Non possono essere nominati, altresì, coloro che hanno rivestito la qualifica di componente dell’Organismo 
di Vigilanza in seno a società nei cui confronti siano state applicate le sanzioni previste dall’art. 9 del 

coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori dell’ente, gli 



Decreto, nonché coloro con conflitti d’interesse tali da pregiudicare l’indipendenza richiesta dal ruolo e dai 

Ove l’Organismo di Vigilanza incorra in una delle cause di ineleggibilità e/o incompatibilità suddette,
’Amministratore Unico, esperiti gli opportuni accertamenti e sentito l’interessato, stabilisce un termine 

l’Amministratore Unico

l’Amministratore Unico, l’Organismo di Vigilanza è sospeso 

Nel caso in cui l’Organismo di Vigilanza si dimetta, ovvero incorra in delle cause d’ineleggibilità, o debba 
l’Amministratore Unico

L’incompatibilità con la funzione 
decadenza dall’incarico.

L’Organismo di Vigilanza decade automaticamente e nel suo complesso se la società subirà una condanna 

gli atti, l’omessa o insufficiente vigilanza da parte 
dell’Organismo secondo quanto previsto dall’art.6 comma1 lettera d) del Decreto.

Al fine di consentire continuità di azione, infine, l’OdV è dedicato 
sul funzionamento e l’osservanza del Modello ed è dotato di adeguate risorse finanziarie necessarie per il 

 ’

L’Organismo di Vigilanza dura in carica 

La cessazione dell’OdV può avvenire per rinuncia, formalizzata mediante apposita comunicazione scritta e 
l’Amministratore Unico

revoca dell’OdV può avvenire solo per giusta causa con delibera dell’organo amministrativo, anche al 
fine di garantirne l’assoluta indipendenza. 

 l’interdizione o l’inabilitazione, ovvero una grave infermità che renda il componente dell’Organismo di 

 l’attribuzione al componente dell’Organismo di Vigilanza di funzioni e responsabilità operative 

azione, che sono propri dell’Organismo di Vigilanza; 
 un grave inadempimento dei doveri propri dell’Organismo di Vigilanza, così come definiti nel Modello; 
 il venir meno all’obbligo di riservatezza; 
 

 ’O

L’Amministratore Unico assicura all’Organismo la disponibilità delle risorse finanziarie, organizzative e 
strutturali necessarie all’assolvimento dell’incarico e, in ogni caso, garantisce allo stesso l’autonomia 
finanziaria necessaria per lo svolgimento delle attività previste dall’articolo 6, comma 1, lettera b) del 



Con riguardo alle risorse finanziarie, l’OdV potrà disporre, liberamente e personalmente, per ogni esigenza 
necessaria al corretto svolgimento dei suoi compiti, salvo l’obbligo di rendicontazione annuale all’organo 

all’espletamento delle sue funzioni come, a titolo esemplificativo, per assistenza tecnico

Qualora ne ravvisi l’opportunità, nel corso del proprio mandato, l’OdV può chiedere all’Organo 
Amministrativo, mediante comunicazione scritta motivata, l’assegnazione di ulteriori risorse umane e/o 

In aggiunta alle risorse sopra indicate, l’OdV può avvalersi, sotto la propria diretta sorveglianza e 
responsabilità, dell’ausilio di tutte le strutture dell’Ente, così come di consulenti esterni; per questi ultimi, 
il compenso è corrisposto mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate all’OdV.

 ’O

controllare il funzionamento e l’osservanza del Modello e curarne l'aggiornamento, spettano all’OdV, fra gli 

 

• verificare l’adeguatezza del Modello, ovvero la sua idoneità a prevenire il verificarsi di 
comportamenti illeciti, nonché ad evidenziarne l’eventuale realizzazione;

• verificare l’effettività del Modello, ovvero la rispondenza tra i comportamenti concreti e quelli 

• a tali fini, monitorare l’attività dell’Ente effettuando verifiche periodiche e straordinarie (c.d. 
< =), nonché i relativi 

 

• curare l’aggiornamento del Modello, proponendo, se necessario, all'Organo Amministrativo o alle 
funzioni dell’Ente eventualmente competenti l’adeguamento dello stesso, al fine di migliorarne 
l’adeguatezza e l’efficacia, anche in considerazione di eventuali
e/o di variazioni della struttura organizzativa o dell’attività dell’Ente e/o di riscontrate significative 

 

• 

• monitorare le iniziative, ivi inclusi i corsi e le comunicazioni, volte a favorire un’adeguata 

• riscontrare con l’opportuna tempestività, anche mediante la predisposizione di appositi pareri, le 

 da e verso l’OdV, ovvero:
• 

• 

• informare gli organi competenti in merito all’attività svolta, ai relativi risultati ed alle attività 

• 



• 

Nell’esecuzione dei compiti assegnatigli, l’OdV è sempre tenuto:
 

fornite alle funzioni dell’Ente interessate. A tal fine 
copie dei verbali devono essere conservate presso gli uffici dell’OdV (in formato elettronico e

 

proprio incarico e rilevante ai fini del corretto svolgimento dell’incarico stesso.

Per l’espletamento dei compiti ad esso assegnati, all’OdV sono riconosciuti tutti i poteri necessari ad 
assicurare una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello.

L’OdV, anche per il tramite delle eventuali risorse di cui dispone, ha facoltà, a titolo esemplificativo:
- 

- di libero accesso presso tutte le funzioni, gli archivi ed i documenti dell’Ente, senza alcun consenso 

- di disporre, ove occorra, l’audizione delle risorse che possano fornire indicazioni o informazioni utili 
in merito allo svolgimento dell’attività dell’Ente o ad eventuali disfunzioni o violazioni del Modello;

- di avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, dell’ausilio di tutte le strutture 
dell’Ente ovvero di consulenti esterni;

- 

finanziarie stanziate dall’Organo Amministrativo.

Le attività poste in essere dall’Organismo di Vigilanza non possono essere sindacate da alcun altro organismo 
o struttura della Società, fermo restando che l’organo dirigente è in ogni caso chiamato a svolgere 
un’attività di vigilanza sull’adeguatezza del 
funzionamento e dell’efficacia del Modello.

 

all’Organismo di Vigilanza

L’art. 6, co. 2, lett d) del Decreto richiede che il Modello preveda <
dell’Organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli=. La definizione e la 

sistema di flussi informativi assumono, quindi, un ruolo centrale per l’efficace funzionamento 
del Modello. L’obbligo di informazione all’OdV è, dunque, concepito quale ulteriore strumento per agevolare 
l’attività di vigilanza sull’ efficacia del Modello e

Le modalità di realizzazione del flusso informativo periodico all’Organismo di Vigilanza possono essere 

equenza e scadenza) e modalità di inoltro all’OdV.

all’OdV, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti informazioni:

 
 



 

 

 le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del modello organizzativo, con 

 

 
 

 
l’Amministrazione Finanziaria).

I Flussi informativi verso l’OdV possono essere –
istituita dall’Organismo di Vigilanza

Flussi Informativi dell’Organismo di Vigilanza
Quanto ai flussi informativi dell’OdV agli Organi Societari, si rammenta che l’OdV relaziona per iscritto, 

all’Organo Amministrativo sull’attività compiuta nel periodo e sull’esito della stessa, 
fornendo pure un’anticipazione sulle linee generali di intervento per il periodo successivo.

La Relazione periodica dell’OdV

 le attività svolte dall’OdV e le relative risultanze, eventuali problematiche o criticità che si siano 
evidenziate nel corso dell’attività di vigilanza

 gli esiti delle attività di verifica sull’effettività e adeguatezza del Modello e le azioni correttive, 

correttive già deliberate dall’Organo Amministra
 l’accertamento di comportamenti in violazione del Modello;
 l’eventuale mancata o carente collaborazione da parte delle funzioni aziendali nell’espletamento dei 

 dell’assunzione di determinazioni urgenti da parte degli 

 

In ogni caso, l’OdV può rivolgersi all’Organo Amministrativo ogni qualvolta lo ritenga opportuno ai fini 
dell’efficace ed efficiente adempimento dei compiti ad esso assegnati dallo stesso Organo. 
In particolare, l’OdV riferisce immediatamente all’Organo Amministrativo in merito a:
 l’accertamento di comportamenti in violazione del Modello;
 eventuali problematiche o criticità che si siano scaturite nel corso dell’attività di vigilanza;
 qualsiasi informazione ritenuta utile ai fini dell’assunzione di determinazioni urgenti da parte degli 

 

Ogni informazione, segnalazione, report, relazione previsti nel Modello sono conservati dall’Organismo di 



attività, l’Organismo assicura il rispetto della normativa sulla protezione dei 
dati personali e in quanto <parte del = è autorizzato al trattamento da parte del Titolare. 

I componenti uscenti dell’Organismo di Vigilanza devono provvedere affinché il passaggio della gestione 
dell’archivio avvenga correttamente ai nuovi componenti.

 ’O

L’Organismo di Vigilanza riferisce in merito all’efficacia ed osservanza del Modello, all’emersione di 
eventuali aspetti critici, alla necessità di interventi modificativi. A tal fine, l’Organismo di Vigilanza 

 , una relazione informativa, relativa all’attività svolta da presentare 
l’Amministratore Unico

 

l’Amministratore Unico.

Nell’ambito del reporting 

 controlli e verifiche svolti dall’Organismo di Vigilanza ed esito degli stessi;
 

 

nell’identificazione dei rischi o variazioni del Modello;
 

 

 valutazione di sintesi sull’adeguatezza del Modello rispetto alle previsioni del D. Lgs. 231/2001.

Gli incontri con gli organi societari cui l’Organismo di Vigilanza riferisce devono essere documentati.
L’Organismo di Vigilanza cura l’archiviazione della relativa documentazione.

 



 

n. 24 <
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante 

=. 

o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o 
dell’ente privato, di cui il segnalante sia v

all’OdV nominandolo 

 analogica, in modalità cartacea, anche tramite l’invio di 

rechi all’esterno la dicitura <riservata all’attenzione dell’ Mancio=,

 

segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
–



 

 

L’informazione deve essere completa, capillare, tempe

L’OdV promuove, anche mediante la predisposizione di appositi piani implementati dalla Società, e monitora 

 

Ogni Esponente aziendale (apicale o sottoposto) riceve al momento dell’assunzione, o successivamente al 
momento dell’adozione del documento, copia (cartacea o informatica) del Modello 231 della Società e dei 

 

Sotto tale ultimo aspetto, al fine di formalizzare l’impegno al rispetto dei principi del Modello, nonché delle 
Componenti ad esso connessi da parte di Terzi Destinatari, è previsto l’inserimento nel contratto di 
riferimento di un’apposita clausola volta a
Etico, pena l’applicazione di sanzioni graduate in base alla gravità della violazione fino alla risoluzione del 



 L’

tenuto dei corsi di formazione, la loro periodicità, l’obbligatorietà della partecipazione ai corsi, i 
controlli di frequenza e di qualità sul contenuto dei programmi, l’aggiornamento sistematico dei contenuti 
degli eventi formativi in ragione dell’aggiorn
In aggiunta alle attività connesse all’informazione dei Destinatari, l’OdV ha il compito di curarne la periodica 
e costante attività di Formazione, ovvero di promuovere e monitorare l’implementazione, da parte della 

Codice Etico e dei Protocolli ad esso connessi, al fine di incrementare la cultura di eticità all’interno e 
all’esterno della Società.

L’ dell’OdV si estrinsecherà principalmente:

 

 in un’attività di monitoraggio sull’effettività e sull’efficacia della formazione erogata (es: verifica 
sull’adeguatezza delle iniziative intraprese per assicurare la più ampia partecipazione del personale 

 nell’ identificare eventuali azioni da sollecitare per promuovere le attività di formazione attese.

vato grado di approfondimento per i soggetti qualificabili come <apicali= alla 

<a rischio= ai sensi del Modello. Specifica attenzione deve esser

 



 

l’Amministratore Unico

L’

L’Organo Amministrativo assicura lo sviluppo e la messa in atto del Modello, attraverso le seguenti attività:

- comunicare all’organizzazione l’importanza di ottemperare senza riserve ad ogni prescrizione prevista 

- assicurare l’attività di formazione interna, in modo tale che nessuno possa ignorare, a seconda dei livelli 

- 

- 

- 

- assicurare il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza;
- 

- assicurare che le responsabilità, i compiti, le deleghe e le autorità siano definite e rese note nell’ambito 
dell’organizzazione.

 



L’art. 6, comma 2, lett. e) e l’art. 7, comma 4, lett. b) del D. Lgs. 231/2001 indicano, quale condizione per 
un’efficace attuazione del modello di organizzazione e gestione, l’introduzione di un sistema idoneo a 

rendere effettiva ed efficace l’adozione del Modello e l’azione dell’Organismo di Vigilanza.

L’applicazione del sistema 
Modello; pertanto, esso verrà attivato indipendentemente dallo svolgimento e dall’esito del procedimento 
penale, eventualmente avviato dall’autorità giudiziaria, nel caso in c

L’osservanza delle disposizioni e delle regole comportamentali previste dal Modello costituisce 
degli obblighi previsti dall’art. 2104, comma 2, c.c.; 

all’Organismo di Vigilanza delle informazioni prescrit –
nell’espletamento di Attività sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso. 
La sanzione sarà commisurata alla gravità dell’infrazione e alla reiterazione della stessa (della reci

- l’inadempimento degli obblighi di <segnalazione= e di <informazione= nei confronti dell’Organismo di 

- 

- 

- 

Ad ogni notizia di violazione del Modello, verrà promossa un’azione disciplinare finalizzata all’accertamento 

dipendente l’addebito e gli sarà, altresì, gar



Una volta accertata la violazione, sarà comminata all’autore una sanzione disciplinare proporzionata alla 
gravità della violazione commessa ed all’eventuale recidiva.

Resta inteso che saranno in ogni caso rispettate le procedure, le disposizioni e le garanzie previste dall’art. 

Per quanto concerne l’accertamento delle infrazioni 

’Organo Amministrativo 
necessario, dell’Organismo di Vigilanza.

Ai dipendenti verrà data immediata e diffusa informazione circa l’introduzione delle nuove disposizioni.

Ogni atto relativo al procedimento disciplinare dovrà essere comunicato all’Organismo di Vigilanza per le 

richiesta o segnalazione dell’Organismo di Vigilanza.

L’adozione da parte di partner commerciali, consulenti e collaboratori esterni, comunque denominati, o 

sospendere l’esecuzione del contratto e/o di recedere unilateralmente dallo stesso, anche in corso di 

in ogni caso il diritto dell’ente al risarcim
comportamenti, ivi inclusi i danni causati dall’applicazione da parte del Giudice delle misure p

Si intende per ritorsione: <
posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 

=.

secondo quanto previsto dall’art. 17 D.Lgs. 24/2023: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel settore 

 

 

 

Gli atti assunti in violazione di quanto previsto dall’art. 17 sono nulli (ad esempio, il licenziamento ritorsivo 

Ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.Lgs. 24/2023, nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrativi o 
comunque di controversie stragiudiziali aventi ad oggetto l’accertamento dei comportamenti, atti o 
omissioni che possono costituire <ritorsioni= si 

L’onere di provare che tali condotte o atti siano motivati da ragioni estranee alla 

unciati nell’art. 21 del D.Lgs. n. 24/2023.

 

 

 l’obbligo all’articolo 
 quando non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute
 quando (nel caso dell’art. 16, comma 3, D.Lgs. 24/2023) 

all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile

calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria 

discriminazione o penalizzazione dei segnalanti, anche in caso d’infondatezza della segnalazione, 

 



<D =

 



In base al D. Lgs. 231/2001, l’ente può essere ritenuto responsabile soltanto per i reati espressamente 

Delitti contro l’industria e il commercio

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della 

d’autore

all’autorità giudiziaria

L’articolo 23 del D. Lgs. 231/2001 prevede inoltre la punibilità dell’ente qualora, nello svolgimento dell’attività dello ste



giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318
 corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319
 

 

 

 

 

Così come novellato dall’art. 8, comma 1 del D.Lgs. 10 aprile 2018 n.36

Così come modificato dall’art. 9, comma 1 del D.Lgs 10 aprile 2018 n. 36

Così come modificato dall’art. 1, comma 1, lett. b) della legge 9 gennaio 2019, n.
Così come modificato dall’art. 1, comma 1, lett. b) della legge 9 gennaio 2019, n. 3



 

 

 

 –

 

 

 detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all’ accesso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416 bis c.p. per agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L.203/91)

 

escluse quelle previste dall’articolo 2, comma terzo, 

 

 

 

 

Così come modificato dall’art. 1, comma 1, lett. o) n.

così come novellato dall’art. 5, comma 1, lett. b), n. 2 del D. Lgs. 10 Agosto 2018, n. 



 

 

 

 

 

 

bis.1, Delitti contro l’industria e il commercio:
 turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.)
 

 

 frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.)
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629 bis c.c.)
 

 

 

 

 illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.)
 

 ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638
 

finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico:
 

 associazione con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico 

 

 

 

 

 

 –

gs. 15 marzo 2017 n. 38, che ha altresì introdotto il reato di < = e dall’art. 1, 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come modificato, al pari dell’art. 185, dal d.lgs. 10 agosto 2018 n. 107
Così come modificato dall’art. 12, comma 2 della Legge 11 gennaio 2018, n. 3 
Così come modificato dall’art. 12 comma3 della Legge 11 gennaio 2018 n. 3



 

 

 

 

diritto d’autore:
 d’autore

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

 

 

 l’ambiente (art. 452
 

 

 

 

 reati di cui all’art. 137 della Legge n. 152 del 3 aprile 2006, in materia di scarichi di acque reflue
 reati di cui all’art. 256 della Legge n. 152 del 3 aprile 2006, relativi ad attività di gestione di rifiuti 

 reati di cui all’art. 257 della Legge n. 152 del 3 aprile 2006, in materia di bonifica di siti
 reati di cui all’art. 258 della Legge n. 152 del 3 aprile 2006, correlati alla violazione degli obblighi di 

 

 reati di cui all’art. 260
 reati di cui all’art. 279 della Legge n. 152 del 3 aprile 2006, in materia di autorizzazioni ambientali e 

 

 reati di cui all’art. 3 della Legge n. 549 del 28 dicembre 1993, correlati alla produzione, al consumo, 
all’importazione, all’esportazione alla detenzione e alla commercializzazione di sostanze lesive 

 reati di cui agli artt. 8 e 9 della Legge n.202 del 6 novembre 2007, correlati all’ inquinamento provocato 

 

 

Introdotto dal D. Lgs. 8 novembre 2021 n. 184. L’articolo 25 octies.1 prevede la responsabilità dell’ente anche nel caso di 

Richiamo da intendersi riferito all’art. 452 c.p. ai sensi dell’art. 7 ex D. Lgs. 21/2018



Articolo aggiunto dalla Legge n. 167, 20 novembre 2017, richiamante l’art. 3, comma 3

 

 Art. 1: <Frode in manifestazioni sportive=, 
 Art. 4: <Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa=.

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, in attuazione della c.d. Dir. <PIF= 2017/1371, l’articolo è stato integrato con i seguenti reati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Richiamo da intendersi riferito ora all’art. 604 bis c.p. 3° comma, ai sensi dell’art.7, D. Lgs, 21/2018



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 –
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 4 del Decreto, l’ente collettivo può essere chiamato a rispondere anche dei reati–
presupposto commessi all’Estero, qualora:
 all’ente,
 l’ente abbia la propria sede 
 ricorrano le condizioni previste dagli artt. 7, 8, 9, 10 c.p. (nei casi in cui la legge prevede che l’autore

persona fisica sia punito a richiesta del Ministro della Giustizia, si procede contro l’ente solo se la 
ell’ente

 nei confronti dell’ente non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il




